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In un mondo incentrato sulla performance e dove  
abbondano prepotenza ed aggressività, l’empatia si assottiglia. 
 E quando smettiamo di metterci nei panni dell’altro, si creano 
distanze, si rafforzano disuguaglianze, si normalizzano forme  
di esclusione: uno sguardo, un silenzio che pesa, un commento 
che ferisce. La paura della differenza alimenta il bisogno  
di affermarsi sull’insicurezza altrui.

Dove manca empatia, attecchiscono comportamenti  
di sopraffazione e bullismo. Non solo nei cortili delle scuole,  
ma anche nei luoghi di lavoro, nelle comunità, negli spazi 
online, fino ai centri della politica e del pensiero, tipicamente 
in situazioni segnate da un’asimmetria relazionale e di potere. 
Talvolta si manifestano come azioni esplicitamente violente. 
Altre volte si annidano in atteggiamenti di indifferenza, quando 
si crede, anche in silenzio, che alcune persone “diverse” 
valgano meno delle altre, abbiano meno diritti — e per questo 
possano essere ignorate, controllate, rappresentate contro  
la propria volontà.

Invertire questa rotta significa coltivare abilità relazionali, 
costruire fiducia nelle proprie e altrui capacità, riconoscere 
fragilità e insicurezze — a partire dalle proprie — come parte 
naturale dell’essere umano. Significa fondare le nostre  
relazioni su un sistema di valori condiviso, basato sulla  
pluralità, sul rispetto, sull’uguaglianza dei diritti.

L’empatia non è compassione. Non è simpatia.  
È la capacità di sentire con, non solo per. È uno spazio  
emotivo condiviso, dove fragilità, storie e corpi differenti 
possono convivere, riconoscersi, sostenersi.

La gentilezza è il gesto che traduce l’empatia in azione. 
Non è debolezza. È una forza silenziosa: non impone, 
ma trasforma. Ha il potere di disinnescare la violenza, 
rompere il silenzio, restituire voce. 

Seeds of 
kindness
A call to design 
empathy.
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A PROJECT BY:

Come un seme, può sembrare insignificante, ma una  
volta piantata e nutrita, può cambiare il paesaggio.  
Un solo atto gentile può generarne altri — e rendere  
la cura una nuova norma sociale.

La 14ª edizione di Posterheroes invita designer, artist*, 
narratori e narratrici visivi a esplorare la forza generativa 
dell’empatia. A immaginare un mondo in cui la gentilezza 
è radicale, visibile, contagiosa. Un mondo in cui il potere  
non si misura nel controllo, ma nella capacità  
di creare connessioni.

Come si progetta l’empatia? Come si rendono visibili i piccoli 
gesti che trasformano i contesti? Come può la gentilezza 
riscrivere le nostre relazioni, i nostri spazi, le nostre culture, 
la geopolitica contemporanea?

Seminiamo nuovi significati.
Disegniamo un futuro dove sentirsi visti non è un privilegio, 
ma un diritto.

www.posterheroes.org
staff@posterheroes.org

“Practice random kindness 
and senseless acts of beauty.”
Anne Herbert

Buon lavoro!
Posterheroes vi aspetta!
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